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Affrontato il tema della funzionalità delle istituzioni 

Nominati i nuovi presidenti 
delle commissioni regionali 

Primo passo in previsione di una ripresa dei contatti per una intesa sul piano 
istituzionale - Baldelli (DC), Monterosso (PCI) e Fortunelli (PSDI) gli eletti 

• Documento-proposta della CGIL 

Cooperative di giovani 
in campo archeologico 
L'esigenza pressante di ristrutturare un patrimo
nio abbandonato - N u o v e forme di occupazione 

PERUGIA — Con un documento ricco di proposte, la 
CGIL della Soprintendenza archeologica dell'Umbria, è 
intervenuta nel dibattito che si va sviluppando intorno 
all'applicazione della legge sul preavviamento al lavoro. 

Nel comunicato ufficiale, dopo aver ribadito il giudizio 
generale dato dal sindacato sulla 285, si denuncia il grave 
6tato di abbandono del patrimonio storico, librario, arti
stico e monumentale. 

La risoluzione di questo problema, si afferma è stret
tamente legate alla costituzione di un vero e proprio 
servizio archeologico, dove potrebbero essere Impiegati 
decine di giovani utilizzando 1 benefici della legge 
nazionale. 

Scendendo poi più nel concreto la CGIL della Soprin
tendenza indica in linea di massima alcune operazioni 
che sarebbe utile compiere, in modo unitario, per salvare 
e rendere fruibile il patrimonio artistico- documenta
rio della regione. Si parla di tutto il processo di recupero 
dei materiali presenti sul territorio delle scavo, al restau
ro. alla ricerca scientifica, all'uso sociale del patrimonio 
Storico-culturale. 

Nell'ambito di questi criteri generali il sindaco propone 
di privilegiare In questo settore la costituzione di coope
rative di giovani, di andare nel breve perìodo ad una 
definizione democratica e razionale del progetto Umbria 
elaborato dall'Istituto del restauro ed infine si richiede 
l'apertura protratta di Musei e zone archivistiche. 

Quest'ultimo è già da tempo individuato come uno 
del nodi fondamentali da sciogliere se si vuol arrivare ad 
una fruizione davvero ampia di documentazione e mo
numenti. 

Qualora 6i deciderà di procedere nella direzione indi
cata il sindacato prevede un impiego di 35 giovani nel 
settore archeologico e 3 unità in quello amministrativo. 
L'ultima richiesta riguarda poi il rigido rispetto delle 
graduatorie, fatte dall'ufficio di collocamento. 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha lavorato sodo ieri: 
ha eletto le nuove presidenze 
delle commissioni permanen
ti, ha discusso ed approvato 
il piano per l'occupazione 
giovanile (di cui riferiamo 
qui a parte) ed ha infine e-
saminato una serie di prov
vedimenti amministrativi mi
nori. 

I nuovi presidenti sono il 
democristiano Vinicio Baldel
li, il comunista Mario Monte-
rosso e il socialdemocratico 
(ma si tratta di una ricon
ferma) Domenico Fortunelli. 
Baldelli quasi sicuramente 
presiederà la prima commis
sione " (affari istituzionali), 
Monterosso la seconda (affari 
economici) > e Fortunelli la 
terza (affari sociali). Baldelli 
inoltre sostituisce il de Ma
rio Mariani eletto ad agosto 
segretario dell'ufficio di pre
sidenza e Monterosso il com
pagno Acciacca che già da 
tempo era stato eletto alla 
presidenza del gruppo comu
nista. - ' 

Nel dibattito * sull'elezione 
dei nuovi presidenti sono in
tervenuti tutti i capigruppo. 
Vincenzo . Acciacca per il 
nostro partito ha affermato 
che la soluzione data ad a-
gosto all'ufficio di presidenza 
è da ritenersi del tutto tran
sitoria. 

Ci auguriamo — ha aggiunto 
Acciacca — che le forze de
mocratiche riprendano al più 
presto i contatti per matura
re un'intesa di fondo dal 
punto di vista istituzionale. 
Acciacca ha quindi presentato 
a nome della maggioranza di 

Le polemiche sono giunte a Palazzo Spada 

Dibattito anche a Terni 
per l'autoporto di Orte 

Interrogazione del consigliere de Marinenzi - Risposta 
del compagno Mario Benvenuti - Struttura di tipo privato 

TERNI — Dell'autoporto che 
doveva essere costruito nel
l'area del comune di Narni 
e che invece finirà col sorgere 
In quella di Orte, si continua 
a parlare. Prese di posizione 
si levano da più parti. Ce n'è 
da registrare una della UIL, 
nella quale con toni aspra
mente critici, si chiede sia 
fatta luce sul perchè ci si 
è fatti scappare una simile 
circostanza. Se n'è inoltre 
parlato nella seduta del con
siglio comunale, a Terni, su 
sollecitatone di una interro
gatone, avente carattere di 
urgenza, presentata dal con
sigliere democristiano Mari
nenzi. — ' ' " -

Come è noto, il sindaco di 
Nami si è già incontrato coi 
rappresentanti deintalttr, la 
società di trasporti che ha 
presentato il progetto. Ormai 
tutti sanno cos'è un auto-
toporto. E* un'area attrez
zata con tutti i servìzi ne
cessari per gli autotraspor
tatori: officine, uffici di sdo
ganamento, mensa, albergo, 
servizi di vario tipo. 

Nell'incontro gli imprendito
ri hanno dichiarato al sindaco 
di Naml che comunque, in
dipendentemente dal risultato 
che avrebbe dato la ricerca 
di un'area adatta in territo
rio narnese, si sarebbero tra
sferiti a Orte, perchè esistono 
delle condizioni più favore
voli. Orte è meglio servita 
dalla linee ferroviaria, è un 

Importante nodo autostradale, 
è inserito nell'elenco dei co
muni depressi, con la con
seguente possibilità di acce
dere a mutui con un tasso 
di Interesse più basso. 

Che le cose stiano cosi è 
confermato dagli stessi am
ministratori del comune di 
Orte. € n primo incontro con 
lltaltir — afferma l'asses
sore Palazzi di Orte — ce 

' lo abbiamo avuto due mesi 
fa. Ci siamo incontrati suc
cessivamente due volte e ap
pena constatata la nostra pie
na disponibilità a reperire 1' 
area, l'italtir ci ha detto che 
avrebbe sospeso • la ricerca 
di un'area nel comune di 
Narni. perchè Orte si pre
stava meglio quale sede di 
un autoporto ». 

La giunta municipale di Or-
te ha già deliberato l'asse
gnazione al l iuit lr « un'area 
di 10 ettari, vicino allo svin
colo dell'autostrada. Altri 40 
ettari li metterà a disposi
zione successivamente. 

A luglio ci fu un incontro 
a Narni, al quale partecipa
rono amministratori locali a 
tutti i livelli, rappresentanti 
della camera di commercio. 
e di altri organismi, da una 
parte, e dall'altra 1 proprie
tari deH'Italtir. In quella sede 
sembrava che le maggiori dif
ficoltà fossero state appianate 
e che quindi l'autoporto si 
sarebbe fatto a Naml Evi
dentemente pochi giorni dopo 
c'è stato un incentro analogo 
a Orte e la scelta deH'Italtir 
è caduta su quest'ultimo. ' 

Come si diceva, a palazzo 
8pada è rimbalzata l'eco rV»l-
la notizia. L'assessore allo 
•viluppo economico. Mario 
Benvenuti, ha risposto ad una 

interrogazione con la quale il 
consigliere democristiano Ma
rinenzi chiedeva spiegazioni 
a proposito. Riportiamo il te
sto della dichiarazione del 
compagno Benvenuti. 
« a II gruppo privato interes
sato alla costruzione della 
struttura a Orte non ha mai 
direttamente interpellato 1* 
amministrazione comunale di 
Temi, (a quale aveva par
tecipato nel mese di luglio 
alla riunione convocata a Nar
ni per esaminare il problema 
della realizzazione dell'auto
porto. In quella circostanza 

ti convenne sull'opportunità di 
affrontare la questione sotto 
il profilo più complessivo, di 
un servizio da rendere a tutti 
e fu anche detto che il di
scorso non poteva essere visto 
in termini di municipalismo, 
perchè una struttura di que
sto genere ha un'influenza e 
una base di operatività in un 
territorio che va al di là dei 
confronti del comune e della 
stessa Regione. 

Noi come amministrazione 
comunale non abbiamo mai 
fatto una questione di loca
lizzazione, quanto invece di 
qualità di servizi da rendere 
alle industrie e agli autotra
sportatoli. Fu proposto di va
lutare l'ipotesi di realizzare 
una struttura che fosse in 
grado di affrontare e risol
vere l'insieme delle questioni 
riguardati il trasporto delle 
merci e delle materie prime, 
coinvolgendo la Regione e tut
te le parti interessate a con
correre al finanziamento del
l'opera e dei relativi servizi. 
precisando nel contempo che 
non si poteva contare sulle 
sole risorse del potere locale. 

La fretta di trovare una 
soluzione, anche se nasce da 

una esigenza legittima, non 
corrisponde agli interessi ge
nerali che sono più precisa
mente quelli di > avere una 
struttura che serva a tutti 
e che sia in grado perciò di 
dare una risposta sia al pro
prietario di un solo camion 
sia alla grossa impresa di 
autotrasporto. 

Da una prima valutazione 
possiamo dire che quello di 
Orte non sarà un autoporto. 
ma una struttura al servizio 
di un gruppo di privati. A 
nostro avviso il ò'scorsp è 
ancora aperto e dovrà essere 
affrontato ai livelli giusti e 
con i protagonisti giusti, ri
cercando una fonte di finan
ziamento che garantisca gli 
investimenti necessari 

sinistra i due candidati e cioè 
Monterosso e Fortunelli. -

1 Anche il capoluogo della 
DC Sergio Ercini ha ripreso 
il tema della «funzionalità 
delle istituzioni ». -

« Nell'attesa di fatti nuovi. 
ha detto poi Ercini, non pos
siamo stare fermi e il dibatti
to deve continuare ». Ha 
quindi proposto a nome della 
DC l'on. Baldelli. Dopo gli in
terventi di Fortunelli. Arca-
mono e Belardinelli si è giun
ti al voto a scrutinio segreto 
con il seguente risultato: For
tunelli nove voti. Baldelli e 
Monterosso otto voti. 

La discussione sull'intesa 
programmatica ed istituziona 
le era stata tuttavia già rilan
ciata ieri quando i consiglieri 
Fortunelli e Fiorelli avevano 
presentato alla presidenza del 
consiglio regionale una mo
zione con la quale si chiedeva 
un dibattito sul documento 
presentato il 30 luglio dai 
partiti democratici assumen
dolo come importante base per 
le imminenti scadenze della 
programmazione regionale. 

• -Il consiglio all'unanimità ha 
deciso di discutere la mozio
ne dei due consiglieri durante 
la seduta di giovedì prossimo. 

E tuttavia un'eco della mo
zione si è sentita, già ieri 
mattina: i capigruppo l'hanno 
giudicata in maniera positiva. 
Quali sono i passi salienti del 
documento Fiorelli Fortunel
li? Eccoli: «La soluzione at
tuata per l'elezione dell'uffi
cio di presidenza non soddi
sfacendo tutte le forze politi
che ha anche provocato uno 
Etato di disagio e di incertez
za nei rapporti tra le forze 
regionaliste umbre che deve 
essere superato al più presto. 

Per questo è necessario at
tuare subito un dibattito poli
tico ampio e chiarificatore, 
capace di far recuperare alle 
forze regionaliste quella vo
lontà positiva indispensabile 
per affrontare la vasta pro
blematica in atto. 

Si - potranno così. aprire 
possibilità di convergenze sui 
maggiori punti ed obiettivi 
programmatici ed istituzionali 
in modo tale da facilitare in
nanzitutto ' nel rispetto del 
ruolo di ogni forza politica. 
l'impegno globale del Consi
glio regionale nell'affrontare 
le prossime decisioni sul pia
no pluriennale 78 80. sul pro
getto Umbria, sul piano urba
nistico territoriale e sulle at
tuazioni regionali della legge 
382. della legge 183 per lo svi
luppo e la riconversione in
dustriale. della legge 285 por 
l'occupazione giovanile ed in
fine sull'avvio della riforma 
sanitaria con l'applicazione 
della legge regionale 57 e del 
la legge nazionale 349. 

E' quindi indispensabile eh* 
il Consiglio regionale discuta 
al più presto ed in modo 
approfondito sul « documen 
to» già proposto dalle segre
terie .provinciali dei partiti, 

Se ne discuterà giovedì 
prossimo: il dibattito politico 
è dunque in pieno rilancio. 

Approvata a Orvieto 
la variante al PRG 

ORVIETO — H consiglio co
munale con 1 voti favorevoli 
della maggioranza di sinistra 
e con i voti contrari della 
minoranza de ha approva
to la variante al P.R.Q. La 
seduta è stata aperta dal sin
daco compagno Giuliettl che 
ha illustrato le tre scelte 
fondamentali del P.R.G. che 
sono: tutela del territorio 
contro ogni speculazione edi
lizia, riequilibrio della edi
ficabilità abitativa favorendo 
l'edilizia economica e po
polare nel ccof reciti di quella 
privata e speculativa, recupe
ro e rivltalizzazione del cen
tro storico. 

Sulla esposizione della do
cumentazione dei ricorsi da 

parte dell'assessore al L P. 
compagno Cirlnei (PSI), ri
corsi precedentemente esami
nati uno per uno dalla com
missione e sottocommissiane 
a suo tempo costituite nelle 
quali sono rappresentati tut
ti 1 capi gruppi consiliari. 
compreso quindi anche quello 
della DC, si è sviluppata 
un'ampia e vivace discus
sione. 

Ccn la variante al P.R.G. e 
con il piano particolareggia
to che l'ufficio urbanistico 
sta approntando, il comune 
democratico avrà uno stru
mento urbanistico adeguato 
alle nuove esigenze delle po
polazioni, della città. 

Ora si tratta di passare dalle proposte alle realizzazioni 

Approvato all'unanimità alla Regione 
il progetto per l'occupazione giovanile 

Solo l'Umbria ha finora presentato un piano al: CIPE - I collegamenti con la programmazione 
nazionale - La relazione dell'assessore all'industria compagno Provantini - La battaglia continua 

Il piano-giovani approvato dal consiglio regionale costituisce più di una speranza per tanti 
e tanti disoccupali della nostra regione 

PERUGIA — Senza - toni 
trionfalistici, sia pure con la 
positiva costatazione di un 
impegno portato avanti con 
estrema serietà, ieri sera 11 
Consiglio regionale ha appro
vato all'unanimità il piano 
per «l'occupazione giovanile». 

Questo, al di là del diversi 
accenti, il giudizio ricorrente 
negli Interventi che hanno 
preceduto la votazione del 
progetto presentato dalla 
giunta regionale. Dal giugno 
scorso ad oggi, da quando 
cioè è entrata in vigore la 
legge 285. per l'occupazione 
giovanile, i compiti che la 
Regione doveva svolgere so
no stati espletati con estre
ma regolarità. 

L'Umbria è la prima regio
ne a presentare al CIPE un 
piano per l'occupazione gio
vanile e lo ha fatto attraver
so un grosso e positivo coin
volgimento delle forze econo
miche e sociali. 

Ora si tratta di passare dal
le proposte alle realizzazioni, 
Il plano regionale non pre
tende però di risolvere da so
lo il problema dell'occupazio
ne giovanile, né d'altro can
to esaurisce gli impegni della 
regione In questo senso. 

« Abbiamo già espresso va
rie volte il nostro giudizio 
sulla parzialità della legge 
sull'occupazione giovanile — 
ha affermato al proposito 
l'assessore regionale Katla 
Bellillo — è uno strumento 
da usare fino in fondo ed è 
in questo senso che il plano 
si inserisce positivamente per 
la risoluzione dei problemi 
che restano ancora aperti ». 

Un piano che del resto 
non si ferma all'attuazione 
della 285. ma — ha continua
to la compagna Bellillo — 
si collega con la programma
zione regionale e con ipotesi 

Sempre più gravi ripercussioni sul fronte dell'occupazione 

Le piccole aziende del Ternano 
coinvolte nella crisi della SIT 

Le industrie metalmeccaniche attraversano un momento difficile per la mancanza di com
messe commerciali - Altri 10 licenziamenti alla Picchioni - Programmate 20 ore di sciopero 

A Temi 

Domani si 
apre la 

mostra di 
artigianato 

TERNI — Domani, presso i 
saloni ex Lancia di via Pri
mo Maggio, alle ore 9, 6arà 
Inaugurata dall'assessore re
gionale Alberto Provantini, 
la prima mostra mercato del
l'artigianato, organizzata dal
la Confederazione nazionale 
artigiani di Terni, con il pa
trocinio della Regione del
l'Umbria e che resterà aperta 
al pubblico fino al 9 ottobre. 

Alla inaugurazione saranno 
presenti il presidente nazio
nale della Confederazione na
zionale dell'artigianato. Cheli, 
rappresentanti delle ammini
strazioni comunali e provin
ciali. della Camera di Com
mercio, degli istituti di cre
dito, dell'azienda autonoma di 
turismo. • 

La manifestazione, che vuo
le essere un momento Impor
tante di valorizzazione del
l'artigianato locale, presente
rà prodotti dell'abbigliamen
to. arredamento e dell'arti
gianato artistico. -

Nell'ambito della manifesta
zione sono previsti incontri 
con la cittadinanza, una mo
stra fotografica sul tema 
della vita artigiana allestita 
alla sala XX Settembre, un 
defilée di moda maschile e 
femminile, oggi, ed una ma
nifestazione artistica dell'ac
conciatura 

TERNI — Altri 10 licenzia
menti in una piccola azien
da metalmeccanica: questa 
volta è la ditta Picchioni, che, 
attraverso l'associazione indu
striali, ha fatto sapere alle 
organizzazioni sindacali di es
sere costretta a ridurre il 
proprio organico da 40 a 30 
unità. 

Anche in questo caso, come 
è successo di recente con 
l'impresa Briotti, la crisi è 
scoppiata perché la Sit stam
paggio ha bloccato le com
messe di lavoro. La Picchio
ni lavora quasi esclusivamen
te per la Sit Stampaggio. E' 
strutturata in due reparti: 
uno addetto alla molatura de
gli assali che la Bit Stampag
gio gli commissiona, l'altro 
riservato a lavori di manu
tenzione all'interno dei gran
di complessi industriali e al 
montaggio di impianti indu
striali. 

Anche questo secóndo re
parto è quasi per intero im
pegnato in lavori di manu
tenzione che la ditta appalta 
dalla Sit. L'operazione di ri
strutturazione che la Sit sta 
compiendo sta quindi dando 
come primo tangibile risulta 
to la paralisi delle piccole 
aziende a lei legate da una 
sorta di cordone ombelicale. 

Ci sono motivi per credere 
che la crisi finirà con 11 coin
volgere anche le altre ditte 
che lavorano per la Sit come 
la Giovagnoli e la De Santis. 
Quella della Sit è una ristrut
turazione che ha messo in al
larme le organizzazioni sin
dacali. L'industria di Marat
ta ha infatti annunciato di 
voler sopprimere il terzo tur
no. di voler far marciare a 
pieno ritmo gli impianti du
rante gli altri due turni e 
di voler effettuare i lavori 

Una interessante pubblicazione dell'ANPI sulla Resistenza nel Temano 

Le battaglie della Brigata Gramsci 
TERNI — mCon la libera
zione di Norcia, Leonessa, 
Poggio Bustone, Albaneio e 
le rispettive frazioni deWAl
ta Valnerina, la brigata gari
baldina Gramsci ha liberato 
circa mille chilometri qua
drati di territorio. Migliaia e 
migliaia di lavoratori tono 
stati liberati dalla schiavitù 
nazista. - i 

Questo comando, mentre in
vita i cittadini a collaborare 
con i partigiani per la neces
sità delle popolazioni locali, 
rende noto che da oggi. Vi 
marzo 1944, il • territorio di 
Leonessa e San Pancrazio, 
con i limiti di Rtvodutri, Pog
gio Bustone, Albaneto, Casti
glione di Arrone, i conside
rato staccato dalle città di 
Rieti, Terni e Perugia, an
cora dominate dai nazifasci
sti. ed i - unito al territorio 
di Cascia, Norcia e Monteleo-
ne e l'Alta Valnerina*. 

E' un brano del proclama 
con cui la brigata Gramsci 

dichiara libero il territorio 
umbro-laziale da cui le for
mazioni partigiane hanno cac
ciato i nazifascisti. Il docu
mento è fra le tante testimo
nianze di valore storico che 
si trovano nel libro pubbli
cato a cura dell'ANPI di Ter
ni * La Resistenza incisa nel
le pietre*. -

Il valore della pubblicazio
ne deWANPl di Terni sta es
senzialmente nella funzione 
informativa e di documenta
zione evi vuole assolvere 

fatti vengono ricostruiti sen
za l'enfasi che pure Vargo-
mento potrebbe suggerire: 
dalla prima operazioni', che 
risale al settembre del '43 
alla liberazione di Terni del 
giugno del '44, le vicende del
la brigata Gramsci vengono 
descritte con rigore storico 
e lucidità di giudizio. 

«Sono ottanta azioni di 
guerriglia — dicono l cura
tori del libro. Bruno Zenoni 
e Ambrogio Filtpponi — che 
inflissero ai nazifascisti per-

(raccogliendo foto delle tapi- dite considerevoli, sia in uo-
di, dei monumenti e dei cippi 
eretti nelle località dove ha 
operato la brigata Gramscil 
e contemporaneamente nella 
funzione educativa che il li
bro evolge, consentendo di fa
re uscire dalla retorica epi
sodi e vicende deUa guerra 
di liberazione. 

Nella sintetica e completa 
cronologia delle ottoni della 
brigata partigiana Gramsci, 
posta all'inizio del libro, i 

mini che in mezzi e mate
riale bellico*. 

Giovedì scorso, ella sala 
XX Settembre, il senatore 
Ezio Ottavianl ha presentato 
ufficialmente il libro. 

Ottaviani ha affermato che 
la pubblicazione non vuole 
raccogliere epitaffi funebri, 
ma vuole testimoniare delle 
radici profonde di una salda 
coscienza democratica forma
tasi attraverso quelle vicen

de e dell'aspirazione ad vn 
rinnoiamento fondato su'Ja 
giustizia, la pace, la colla
borazione. A sfogliare le no
vantuno pagine di illustrazio
ni e didascalie, si n'incor
rono le tappe della lotta di 
resistenza a Terni, in parte 
dell'Umbria, delle Marche e 
del Lazio. 

Citare, per tutti alcuni epi
sodi non Ì giusto: ogni ini
ziativa, ogni operazione, pur 
piccola descritta nel libro sa
rebbe da segnalare. Bene ha 
fatto VANPI a iniziare il li
bro con la foto delle Acciaie
rie di Terzi, posta accanto 
alla foto della lapide colloca
ta sulla facciata del Co-nane. 
in piazza della Repubblica. 
L'accostamento coglie felice

mente il contributo fondamen
tale eh* il movimento ope
raio ha dato, a Terni, alla 
guerra di Resistenza. 

L'elenco dei 149 caduti del
la Gramsci sta a riassume
re un intero periodo storico 

della rila della atta, della 
regione, della classe operaia. 
Germinai Cimarellt t U pri
mo partigiano della Gramsci 
a cadere, il 20 gennaio del 
'44. L'ultimo. Luzzi Aspro
monte cudrà proprio ti gior
no della liberazione di Terni, 
ti 13 giugno del '44, mentre 
i partigiani sferrano lattac-
co decisivo 

Da Germinai Ctmarelll a 
Luzzi Aspromonte, tutti gli 
episodi attraverso le lapidi, 
vengono narrati con sempli
cità, senza odio ma a monito 
per il futuro. L'ANPl provin
ciale di Terni, con questa 
* Resistenza incisa sulle pie
tre* ha dato uno strumento 
di documentazione fondamen
tale per cht ruote capire e 
conoscere, con rigore storico 
e scientifice. le vicende del
la Resistenza a Terni e nelle 
zone in cui la brigata Gram
sci operò. 

Maurizio Benvtnut; 

di manutenzione durante la 
notte. 

La FLM (federazione lavo
ratori metalmeccanici) ha già 
dichiarato la propria opposi
zione a un progetto del ge
nere. Ha poi chiamato l'azien
da a rispettare l'impegno che 
si era assunto all'inizio del
l'anno. In questo periodo la 
Sit annunciò di aver inten
zione di aumentare la produ
zione, di potenziare il settore 
manutenzioni, di costruire 
nuovi magazzini 
- Nel caso della Picchioni 

emerge ancora una volta la 
validità della piattaforma che 
la FLM ha posto alla base 
delle vertenze in corso per 
il rinnovo dei contratti azien
dali. Le organizzazioni sinda
cali chiedono che 1 piccoli 
irr.pre:,ditori della provincia 
si impegnino per nuovi inve
stimenti e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro. Que
sto significa creare le pre
messe per uno sganciamento 
delle piccole aziende dal car
ro delle grandi industrie. * -

Su questa ricerca di una 
propria autonomia manage
riale hanno battuto il tasto 
le organizzazioni sindacali più 
che sulla richiesta di aumenti 
salariali. La trattativa con la 
controparte padronale, ' per 
colpa di questa ultima, è pe
rò bloccata. La FLM si è 
detta pronta a riprenderla in 
qualsiasi momento. Non rice
vendo nessuna risposta ha de
ciso di programmare altre 
iniziative e altre ore di scio
pero-

Ieri mattina i responsabili 
delle piccole aziende metal
meccaniche della Federazione 
unitaria hanno programmato. 
per il mese di ottobre, altre 
20 ore di sciopero. Da mar-
tedi 4 fino a lunedi 10 sa
ranno inoltre tenute assem
blee In 35 piccole aziende del
la provincia. Il braccio di 
ferro dunque continua. * • 

Per questa vertenza i lavo
ratori hanno già effettuato 38 
ore di sciopero. Ciò nonostan
te la controparte è rimasta 
arroccata nella sua posizione 
di chiusura. Tra le parti, da 
quando il 7 giugno è stata 
presentata la piattaforma, c'è 
stato soltanto un primo scam
bio di vedute, il 24 giugno. 

In questo arco di tempo 
si sono avuti episodi signifi
cativi. Imprenditori che han
no tolto l'energia elettrica nel
le giornate di adopero arti
colata impedendo ai dipen
denti di riprendere il lavora 
Per ultimo vun episodio scon 
cenante. L'imprenditore ter
nano, che conduce per l'as-
sedazione industriali le trat
tative. Alunni, proprietario 
delle Officine Umbre, ha riu
nito i propri dipendenti, invi
tandoli a sospendere l'agita
zione. dichiarandosi pronto a 
concedere subito lo stesso 
premio di produzione dell'an
no scorso e a pagare succes
sivamente eventuali aumenti, 
sui quali alla fine della trat
tativa - al raggiungerà rac
cordo. t 

A meravigliarsi di un simile 
comportamento dovrebbero 
essere, per primi, gli stessi 
Imprenditori 

Incontro per 
il museo 

archeologico 
ORVIETO — Nel quadro 
delle consultazioni per la 
pubblicazione di un pia
no di sviluppo turistico 
del comprensorio, il pre
sidente dell'Azienda Turi
smo dell'orvietano, compa
gno Leandro Pacelli, si è 
incontrato con il dottor 
Andrea Lazzarlni, ammi
nistratore vitalizio della 
Fondazione Faina e pre
posto ai Musei comunali, 

' per discutere sulle possi- : 
-. bìlità di «viluppo del lo
cala patrimonio museogra-

' fico In funziona della cul
tura in generale e del tu
rismo In particolare. 

Hanno auspicato • per 
Orvieto, la definitiva si
stemazione dal Museo Ar
cheologico Civico. 
Lazzarlni ha illustrato al
l'Azienda il noto progatto 
di realizzar* Intorno alla 
citt ì un attrezzato € par
co archeologico » 

Domani 
dibattito 
sulla mezzadrìa 
PERUGIA — Si svolgerà 

'domani a Perugia, presso 
la sala dal Consiglio pro
vinciale un dibattito sul 
tema dalla trasformazio
ne dalla mezzadria in af
fitto. 

All'incontro, organizzato 
dai comitati regionali dai 
PCI. PSI. PSDI. PRI. 

•prenderanno parta anche 
lo organiszazioni eindaea-
II , gli Imprenditori dal set
tore, contri di ricerca. 

di sviluppo di carattere na 
zionale. 

Come a dire che la batta
glia è appena cominciata: al 
giovani in prima persona, al
le forze politiche e sociali, 
alle forze economiche il do
vere di portarla avanti senza 
facili Illusioni o torvi presagi. 

Le linee fondamentali del 
piano sono state illustrate al
l'inizio della seduta dall'as
sessore regiona'e all'industria 
Alberto Provantini. 

« Le autonomie locali hanno 
risposto positivamente — ha 
affermato Provantini —for
nendo progetti e idee (18 
proposte di altrettanti comu 
ni sono state incluse nel pia
no anche se giunte dopo il 23 
settembre), ma altrettanto 
positivo va considerato que 
sto primo impegno delle for
ze industriali e della coopera
tone se si tiene conto da u 
na parte della situazione di 
incertezza nelle prospettive 
della produzione e dall'altra 
del ritardi con cui in altre 
parti d'Italia gli imprenditori 
danno il proprio contributo 
per l'occupazione giovanile ». 

La seconda fase, quella del
la attuazione concreta del 
progetti, può dirsi aperta con 
l'approvazione del Consiglio 
regionale .« L'impegno di tut 
ti — ha sottolineato l'asses
sore all'Industria — potrà es 
sere verificata nella pratica» 
Le proposte contenute ne! 
plano sono già state rese di 
pubblico dominio, Provantini 
ne ha fornito al consiglieri 
una ulteriore sintesi aggior
nata degli elementi inseriti 
nell'elaborato. 

I progetti specifici di co
muni e comunità montane 
salgono infatti a 33 dopo 
l'aggiunta di nuove proposte 

, pervenute negli ultimi giorni. 
I piani settoriali rimangono 
18. In totale le proposte con
sentono l'occupazione di 1.600 
giovani con una spesa di cir
ca 8 miliardi di lire. 

Proposte e plani settoriali 
frutto di una accurata sele
zione: « Le scelte — ha preci
sato Provantini — sono state 
concordate con tutte le forze 
che hanno partecipato alla 
costruzione del piano, questo 
per evitare di presentare 
propaste magari con cifre 
più altisonanti, ma probabil
mente Irrealizzabili o dema
gogiche ». 

Altre 1.085 occasioni di 
preavviamento potranno es 
sere ottenute tramite la for 
mazione professionale (il 
piano ordinarlo e straordina
rio verrà discusso nella pros
sima seduta) cui vanno ag
giunti i 600 contratti di for
mazione che la Confindustria, 
la Terni, la Confapi e 9 eoo 
perative si sono impegnati a 
stipulare. « Proposte per cir
ca 2.600 occasioni di lavoro 
che — ha ricordato Provanti
ni —potranno essere realiz 
zate se da una parte il CIPE 
concederà ì finanziamenti 
sufficienti e dall'altra agli 
impegni faranno seguito la 
stipula dei contratti di for
mazione ». 

Per quanto riguarda gli 
impegni diretti della Regione, 
Provantini ha illustrato la 
proposta di una legge quadro 
che stabilisca la priorità di 
tutte le provvidenze che la 
Regione può concedere a chi 
occupa giovani; altre leggi 
specifiche dovranno essere 
varate dalla Regione utiliz
zando in tutto circa 10 mi
liardi di lire (compatibilmen
te con il bilancio) per dare 
lavoro ad altri 3.000 giovani. 

La quarta parte del piano 
costituisce il raccordo tra ì 
programmi nazionali e 
l'Umbria. E" il discorso sul
l'Umbria e i grandi piani di 
settore (energetico, agro-ali
mentare). l'Umbria e l'attua
zione delie leggi sulla ricon
versione e l'industria. 

In sintesi, nel piano vengo
no avanzate proposte per un 
concreto raccordo tra la poli
tica governativa che segue 
l'accordo nazionale tra i par
titi ed i problemi specifici 
della regione. 

Assieme • all'analisi delia 
domanda e dell'offerta di la
voro il piano sarà completato 
— dopo l'approvazione — dai 
progetti per la - formazione 
professionale che verrà di
scussa a parte la prossima 
settimana, ma che e a tutti 
gli effetti la quinta parte del 
«plano regionale per l'occu
pazione giovanile». 

Ridotto all'osso il piano 
prevede dunque 2.600 occa
sioni di lavoro utilizzando la 
283, altre 3.000 con impegni 
diretti della Regione, 5-6.000 
posti previsti dalle Industrie 
e circa 18.000 come obiettivo 
da realizzare grazie al turn
over nell'industria. 

• I C K M A 
PERUGIA 

TURRSMOc Hack sunday , 
U U b Airpart 77 
MMMOWi Maaaalina, Maasaltna ' 

(VM 18) 
MOMimtflBIMO: Il praitanomn 
PAVONI! L'atatico (VM 14) 
LUX: Il ragazzo del mara 
•ARMUM: Sciuscià 

ORVIETO 
SUfWtClSfBMA* .l'ultimi ergi* 

<l«! I I I Staici) -
P A I A U O I La grand* abbuffata 
CORSO: troajiaccio d'amor* 

\ TODI , 
COMUMALtt Danna In amora 

- (VM 1S) - . ,< * . -

- « • » * SPOLETO 
MOOfRNOs S.S. La*** S: 

4i danna -
Infamo 

GUBBIO 
ITALIA: Quella Strana raaataa In 

fondo al mara (VM 14) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'OROt La gang dal pa

rigino 

FOLIGNO . 
ASTRA: Mannaia 
VITTORIA; Il princlpa a II 

TERNI 
aOLITIAMAi Una giornata parti-

calare » fc 
VIROh Quali! daU'anHraplna 
FIAMMA: Pinocchio -
MOOIRftmiMOi Una «enne chle-
• mate appella . • - -
LUX: Tutti datanti tranne | ajpHl 
PIIMONTI» Il 
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